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DELLE ‘CANTINE SDCH\LI

B (C’on(unmqwne udz N 1')) i

: el ehiedono t'\lum, perehe
~1l SOGIO c,he conlerisce uve pin ricche ¢ mi-
"llm‘l nun rlaenla danno uell’aasouarsx con
U' d.,L uge dehqll ¢ meno nu,l.e, quando il
~vino resulia; mu(me per tutti i sou del me-
-dwnuiQMsﬁeu b
; _1‘\"' "res[o ;l'opoqto nfonremo quanlo
‘rang’ le»lu‘ scriveva nel - nlor'mle tedesco
"",,mlaubc riportalo nella nuova. [xuaserpza
! i u}llurc .ed Inologia di (Joneullauo
Bl dice ) ehie 7

bumpl‘
sle istituzioni, & quella di ritrovare un modo
P (11 ,quo; erLu timento del ricavo, fra 1 soci,

QOQG dL”ﬂl qualita ¢ della’ quannm di
] -furuuo.. ‘Non @ senza ‘{dteresse il
LO-)SI\'] GFar % lhwuxtemunlc i -nﬂlodx, che si

5010° Ilnb, ’ui 01" pxopo:u pet dcdune la
"‘f»\"jquali'l' dl'un mosto al momento in cui'esso

viene, wusul'uaw alla Socield, nmcchc ¢ evi-
‘ll'n[b chc la, principadi quallla. sue si riflet-
' Lu‘.lnuo favorevolmente o sfay orevolmeate sul
,Ju‘odolw ulum«). Da qui Ja tendeunza gene-
vale a ncovuxu “da ogui socio pxcleublhmn-
ilu l,). merce’ migliore, perche alwimenti, tut-
A mir l'chbz,lo Tall'awmwento della quantila,
S Lio che’ 1;01'lurebbe ad una gara nel fornire
h,‘nmllo m(»w ma diluito. Lna proposta di cal-
colo delfe. qualila (,Qlll])l()bbl\'b del mosto coi
."2‘,“.@91 Gleu;ometlo ¢’ dell’ Acidimetro si
’,_'Mb«'l‘ sull’a_,u, lauuue (11 una 'reldzione sta-
1! 'Jlul ua/ culo e zuu,hel o. 11 fallo che I'a-
. lellil dell uw. dlmmmsw col* progredire
.“,e“a m’alura.nzp (, qumdl col ‘crescere dello
L uWhpl'or, dal rﬁxo;nor\ltu in cui (,omluua la
maLuraLwne etﬂl"amm fino a haluranza
Wi complem ha'rﬁesso st quesl rordine d’idee.
<11 melodo "di Mleduzione del quoziente di ma-
,hﬂanza P*‘E;ma.ni,unquc senza lo'scopo della va-
utaudne"dél inosio ‘in dancuo, ‘fu' 'proposto
dal ‘Doti,"Morilz, ed il processe’ consiste nel
dmdele 1' nuwero indicante il 0/o di gluco-
’glO,' pem quell, ndicante il. 0fop . di audua:
78e: si‘ayessesquindi. un mosto, col 14 0/0 (p
 :Iprincipio ‘utjcchering ¢ col-7 0/po; di acidi, il
. 1% “quozjente: dllnaturanza'sarebbe
‘ B ri)Aw’l =2 o~sia 1’// == 20

pxtsc.um‘
o prima di ogui altra cosa in que-*

- produtlori

|

« Swuc,mio queso principio, il maggior
dividendo do’vrcblm ssere assegnalo al socio
che fornisce il mosloﬁm zuccherino, giacche
quanlo maggiore via quantita di glucosio
contenuta nél mostf tanto minore dowel)be
coslantcmon(e esseb I"acidita ¢ migliore il
prodotto. |

-« Se fosse sempp tosi, il melodo sareh-
be praticissimo; peb bone spesso la relazio-
ue tra prm(lpm zugherino ¢ acidi non cor-
resin questa l(_‘_!nldr‘lll., anzi vi si riscontrano
de"ll shalzi sLl'Aoullun »

'E qui riporia alcini risultali avati nel-
1" esame di var I\l misti’ del  1830-§1-82-83
daivquali si veds Lllu mosli di principio zuc-
cherino dmm,utc h/mno un’ aciditd comples-
siva lwu'xle. riporft poi altri esami, nel
quali si ha un wodo con 14,4 di glucosio
e G, 7 di acidita Ov[ un altro LOl 18,5 di glu-
cosio ¢ coll’ 8,6 {i aciditd, che danno il
medesimo (uozienle di 2,1 mentre dettero
due vini essenzialmente differenti, scaden-
te ciot il primo » ad eccellente il secondo,
sebhene aveSsexo un cguale quoziente di ma-

turanza. |
« Per q‘pszoal)hiamo accennalo ( prose-

gue a dlre) il metodo dei quozienti di ma-
turanza, pel gjmfuo qualitativo e per 1’as-
segnamento- dei preazi dei mosli, non ha tro-
valo applicazion in nessun luogo. it} pero
probabile che, nella slessa naniera con cui
aleune localitiy Janno dato, a queslo riguar-
do, dei 1-i<u‘lmtf negalivi per il seguito di
parecchi anni, M potrebbero darne di co-
slanfemenld pofitivi ed attendibili. »

Dopo avere osservalo che per cerli pro-
datti S[JL(,lclll il valore non & rappresentalo
dal principio zjecheri ino, ma dallo aroma, dal
colore, dal profumo ecc., ¢ che quindi il
quoziante di maturanza sarebbe uu’ criterio
fallace, Franz Kobler cosi soggiunge :

« Un metodo di valutazione del mosto gid
accettato dalla pratica, ¢ quello in uso nel-
I’ associazione di Feldkirch, e che riposa sul
principio clie il mosto fornisce un prodotio
tanlo wigliore quanto pilt ¢sso & ricco di
glucosxo, passcmdo complelamente sopra al-

I acidita. » |
Data la determinazione dello zucchero, la

fama delle differenti localild o dei singoli

d’ogni

mese

cetlo del prodotto che puo rlprOme(tersl.
Venendo misurato il mosto, al ‘momento °
della consegna, se .ne determina-il per:cauto
di zucchero e tutlo il mosto ‘si computa -in,
Kilogrammi di glucosio. Il ricavato della -
vondita si distribuisce ‘sopra ogni Kllograrm
mo di glucosio, sia. mediante racconti, - sia
nella totalita. L’ associazione di.. Feldkireh,
in un’ anhata pago ai suoi SOGL: centesxml. =
21/3 per ogni percento di zucchero per un’, -
litro, e per un wmosto avente il 18 9/ di glu- . .
cosio il produttore ricevette urLa. \43 cenle-
simi per litro. . . g iy
Franz Kobler accenna ancora al metodo
di classare i mosti e le uve in poche quah-
ta, la prlma, LL mezzano. e 1’ infenore, .ma.

le ¢ lascia adilo a-delle paruomnen 'ncor
da inoltre I’altro metodo. di' valutdi‘é: ]
a seconda delle localitd, ma vi‘ ‘scorgej:; €0%:
me & di fatii, le difficoltd cui sx-.zm(leLehbe :
incontro volendolo applicare. Passa: poi, s0-"
pra altri metodi « sembrandogli . impossibile :
far fermnenlare o parle ogui:singola qgé.nti-
td» ¢ termina dicendo «quanto st é detto ..
non risolve per nulla lo questione,. éeruc
solo a metterne in rilievo © punti prinvcipali >
Il metodo pelo seguito dall’ avv’Ipptho
Pestellini (1) perla valulanone.del vino con-..
ferito da ‘ciascun socio @ preferibile - ai ,me-.
todi sopra accennali, perchée rlesw‘ 11 pm
pratico nella sua materiale. ese\cuzxone.(,. Gl
Esso consiste nel vmiﬂmre,‘ur;a determi-;
nata quantita di uva di ciaseun; socio ‘(ad
esempio un quintale) di quella stess1 cho
vien porlata alla Canlina vsoclale, [u"mdo

non si abbia sicurezza di potera avqre un

campiohe dello stesso_ed xdenueo
dal socio nol suo, posse%o colle

‘wmedesimo luo"o.

Potendosi cosi avere un 1dent1ca f*l‘men-
tazione sia pel metodo, sia per. . capw;lla
del vaso in cui si produce, sn ;ul u,mno,
havvi luogo ad. avere tanti prodottl Sefia-
rati che si differenzieranno. I’uno.’ dall’nluo
per le sole condmom mtnn&u he dell” uva,

(1) allavv. Postellini (loi'es'i Tn vmhtunom\ delhx

serve di guida per farsi un con-

Cantina socialo in 1).an0 a R\poh, Nk um n sorﬁvm ia;
Toseana, , ) b g e

i



'“oé ﬂnézza,
. ece: Lo condizioni - esu'lnseche, di - capacita,
© el vaso; dif calél'e, di‘modalita nel condur-
_ye la fermbnté.zwne sono per tutli:i. campio-

alcool, 'RCIdlté. aroma, colore

ai 1dentlche, 6t qumdi non - polranno .creare

' differenza aleung a danno o a proflito di un

gocio pul che dell’ altro. i
'1unico.incomodo & di . aver tanti pic-

' ¢oli vasi (che possono essere anche - chiusi

magglo; gara.nzla) quanti sono . i .soci, e

" pei quali 8i possa vinificare un egua} quan-

{itd’di-uva, da cui estrarre il camplone, che

dove servire per determinare il .prezzo del.

prodotwﬁcon(‘eriw Seguendo siffatto metodo

' possxamo.riposare con molta tranquillita sul

faito che i vini:conferili si presenteranno al
giudizio della loro respelliva. bontd, quali

" *yeramentg’vengono prodolti dai possessi dei

_soci, senza dover lamentare' circostanze e-
strinseche che alterino la loro apprezzazione.
Dopo cid, ‘passiamo sopra al modo di. va-

" Jutazioue, ’che si basa sul prezzo che ha il

vino saggiato al momento della svinatura, e
siccome'i giudici-sono gli stessi soci oppdre
un sensale pubblico da loro delegato, i qua-
li non debbono conoscere al momento del-
-l’assaggio quale‘é il vino proprio di ognu-
no, -cosi avvnena che la scala dei prezzi
rappresenla il preciso valore di ciascun vino

. confento, scala:che ‘in alcuni anni- puo ave-
“'re’un foinimo ed un massimo.

Sebbene le considerazioni scientifiche di
Franz Kobler portmo lo scioglimento della
questionein’untterreno meno faticoso, e nel

- cercare questa. via gli si presenti impossibi-

le far ferméntare a parte ogni piccola quan-
‘titd, nondimeno all’ avv. Pestellini & sembra-
10 che {rattandosi di fare nelle Cantine so-
«clalin un' lbolo tipo di-vino, la vinificazione se-
'parala. di} una "piccola parte delle uve confe-
'rite‘in mxscugho da ciascun socio ‘sia quel-
la che’ pud’ formre il. eriterio piit esatto per
valutare'la ‘vatie gradazioni di bonta, e nel
tempo stegso il pidt giusto e il pit facile-(1).

" Relativamente’ alla seconda domanda ri-

voltaci osserveremo che a quei soci, ai-qua-
“li il bisogno fa legge, il Consiglio di ammi-
lllStrazlone della 'Societd procura antlcnpazno-
‘ni’ fino “alla ‘fnetd del loro avere in corri-
spondenz ‘alle giacenze del vino, per mez-
-20 della ‘Banca,* che fa il servizio: di cassa.
Con- siffatto temperamento viene superato
Y ostacolo ‘maggiore che si presenta al pic-
, colo’ possidente ‘ed al coltivatore della terra,
| contredi quasi /sempre a vendere" subito i
]°r° Pl'0dott1 per realizzare il contante di
" oui appllnto "hanno bisogno. 13 superfluo ag-
. giungere ‘che' alla flne di ogni arnata di la-
Vorazipne, e dopo approvato il consuntivo,
vengono'staccati- a favore di’ ciascun 80¢i0

RS Mmandali’ di paga,menbo presso la’ Banca de-

iy
0

pos“‘i"m"{ber ,lulto quanto resula del suo
, conto"spetargli ‘al di- 1a'di quanw avesse
: I're""edelltemenle, rxcevuto.

W) Ave/1PPOLITO PESTELLINT, V. Memoria

alle R.'\ Acrademia’. det. Georgoflé nell’ adunanza
o'd‘"“"a aehe seltomire 1888.

-
Vir A '

Dignitosa o vsolem‘s riusei la com-;

memorazione  del XX Settem=

bre, che fu fatta uasst domenica :

scorsa a cura di’ un cmitalo, pmsncdu-
to dal carissimo gicane, sig. Carlo
Padclletti. Dignitosas solenne si per
I"intervento | di tutti isodalizi locali e
della popolazione festnie, comé per le
belle parol& pronuniate dal prefato
giovane e dla] dotto ragistrato di que-
sta Pretura lczw. avy Eorico Lorenzi-
ni. |

La cerimonia di Jomenica ¢ stata
un’ allra spllcrlcliL!a pova del patriotti-
smo della [cittadinaiza montalcinese:

‘ha nuovam(,ntt, attesato che anco fra

noi il culto per le gloriose memorie
della Patria ed i seisi di gratitudine
per i grandl rivende atoeri del diritto
nazionale, llll'lo‘l dal 7enir meno, van-
no anzi rlnvnoorcn(bSI, ha mostrato,
giova ripeterlo, comc sulla nobile colli-
pa, che nd secolo XVI fu santuorio
venerando delle venrande reliquie del-
la repubbllca senesec che alla causa del
risorg lmento italiano ha dato tanti dei

‘suoi figli, si conscrvino ancor vivi quei

civili e gcnesn ideali, che un faiale scet-
ticismo tenta - ma invano - di sfalare

¢ distruggere.

Onorc dunque a. Montalmno, alla
nostra cittd |natale, ¢ lode ai buoni che
presero I'in ziativa dela civile comme-

- morazione !

Le feste| della Patia, checche si di-
ca, sono un mezzo molto eflicace a ri-
chiamare i cuori alla fede d’un dovere,
al culto dello idecalita alte ¢ purissime;
e appunto perché queste feste esercita-
no un’ azione' eminentomente educatri-
ce sul popolo ¢ in ispecial modo sulla
gioventu, appunto perch¢ da esse trag-
glamo forza e incentive a egregic co-
se, ci auguriamo che da tutti, muni-
cipio, associazioni ¢ citadini - riuniti
in uno stesso pensiero ¢ in un medesi-
mo affetto - sia anche negli anni suc-
cessivi communorata la data gloriosa,
che segno la cadula del dominio tempo-
rale dei papi, il trionfo d' Italia sulla
Roma sacerdotale, della Civilta  sul
doomatlsmo

Crediamo intanto che in nessuna mi-
glior guisa polremmo aceingerci a far
Ja relazione, della patriotlica cerimonia
s¢  noon assou'.mclocl, come facciamo,
all'inno di amore, d'italica fede verso
la Dinaslia di Savoia, al grido festoso

che domenica scorsa rlsuonb nelle
della nostra Montalcino - grido. di e
Viva il Re! = 7

L’ ASPRTTO DELDLA CITTAN b
Ir. MANIRESTO DEL' COMITATO 4

Fino dalle prm;e ore del maltino la cxtlﬂ
apparve animatissima. Dal palazzo municipa-
le, dalla sede di tutte le asqoclazxom e dalle
finestre di alcune case pnvate sveutolavano
le bandiere nazionali.

Se avessimo potuto nutrire ancora un
dubbio sulla riuscita complela della festa, il
giro che facemmo all’alba per le vie prio-
cipali della citta avrebbe bastato p r di‘m
parlo nell’ animo nostro. 5 4

Ecco il manifesto del comltato

Citladini,

A ore 17 4 oggi, sotto il loggiato di piazza Marghe-
rita, presenti_le rappresentanze dei sodalizi locali, avrd
luogo la commemorazione della data ratidica del xx 34.1- idi
tembre.

So che i vostri cuori hauno un palp:to dl n.more per
la patria e conservano ancor Vvivo il culto vérsg le =13 .
grandi e glorioss memorie : mi auguro quindi che una - -
me sard il vostro intervento alla civile cerimonia’ -

Cittadini ! Uniti nei sacri ricordi della nostra caris- :
sima Patria, ioneggiamo al trienfo del diritto italiano s 2
su Roma e mandiamo un saluto revereute- a chi della
Patria & personificazione, al Re buono, prode a leal
Umberto I di Savoia. .- ey 5

Montaleino, 23 Settembre 1894 b
JL PRESIDENTE Dm. coam',nu
Carlo Padéiletti ™

. CORTEO E LA CERXMO‘HA =1

A ore 17 s trovavano di ‘i’ m plazza.
Cavour, luogo della riunione, le rappresen
tanze, della Societd Reduci ¢ Fratellanza mi
litare, del Tiro a. segno, del R." Ospedalc,
della Socield di m. s. fra gli operai, del-.
I’ Unione Operaia, della Cooperatwa di con- A
sumo e della Filarmonica. Fra i Reduci "ho-
tammo il nostro amico, Glrolamo Cannomf
de’ Mille di Marsala. : 3

Formalosi il corteo, al suono della” mar-
cia reale ci recammio sotto il loggiato di piazza
Margherita. Dopochd furono deposte sui bu-' '
sti di Vittorio Emanuels e di Giuseppe Ga:
ribaldi-due bellissime corone della Societa .
Reduci e Fratellansa militare, pn.se la pas gy
rola il sig. Carlo Padelletti. ;.

1l discorso breve, ma bello e aﬂ‘ettuoso,i
del giovane Padelletli riscosse applausi entus.
siastici. Salutato da ynavimi evviva,* sbrse i
quindi a parlare il nostro Pretors, cavy Lo~. WL
venzini, col petto fregiato di parecchia p -me-
daglie. Diamo il teslo del discorso che ‘per
la sua nobiltd & degno del ulonoso anniver-
sario della liberazione di Roma:

« Permellete ad un Reduce dalle pat;le
batlaglie brevi e disaderne parole, ma hbe&
re, franche, d’antico soldato. >

Signori e Reduci, Y )

'« Commemorare la rxconglunztone dell’ I=
talia a Roma & commemorare:la. grandezza’
della nostra grande Patria: & ‘provare lumi-
nosamente che un Popolo,” cui. non ;. manchit:
a tempo or la prudenza or I’ energia,. £ sicure -

P



dl mezz0;secolo, fﬂ Un espres-
»snone eograﬂca = 1a torra, dei.morti.~ Che
_cosa §oradyUna’ Nazlone che? ‘ha. preso; il
50 posto,*e lo“vuole mantenera’ degnamen-
o g, ﬁa le. plix: grandi Naznom.*- ‘Non si sa-
i pebbe” potuto ‘stténets Roma ‘Senza meritar-
i la., Roma s nnpone Roma esige grandi con-
S S ceth Q)_magndulml'fatu, splendidi. quanto- la
© Y gua s(,ona, ‘la. pit splendida, la pnl grande

di quante mai. furono” e saranno.’ - Il Po-
.\polo he ' ha'Roma deve essers . grande o
© sparire]; Roma:non- & fatta per.id, . igmei. -
2L Italiay checche si dica o plawnucoh dagli
“ uomini (}1 corta veduta, non manco non man-
ca, - non_ manchera mai al ‘suo’ dovere Non
_.andd’ a; Roma sebZa nobill vanti. - Dal 1821
'*‘"af 187 3 Moru ‘cominciarono ad- agitarsi - e
s»llac Tese nblle vene il gentil. sangue latino.
Mle generose sommosse del 21:e 31 succes-
B sero -{\guer&e aperte contro lo stramero, e
" se, dop Asplendlda e non breve ‘lotta, final-
' ente Tummo schiacciali, aSSal pilt dalle no-’
stre’ ‘paz ~dxscordle che. (lal numero straboc-
'chevoleldel nglmcx, pure gluno-emmo a -sal-
vane l’onure ela Tihertd | pianiando nel vec-

u,lcolore che 'nulla pid valse a sra-
'Nu] 1859 umu luttl in un fascio,
al grldo%dfl“
vammoqﬁ]l,u '
ﬁp'glialxi:p.;'tﬁttg , per, no‘i,- e ;che oramai
s appressavﬁ"l’ora di npascar le Alpi'- e
: .‘pal 18.)9 al ]870u facemmo

R
re,' gh“aﬂ'arl 3
< aﬂ‘ermare dal (,a.mpldocho al Mondo maravi-
o

v

SN noh po{ 4 Iﬁ"penetrare nessunoi- con una
e .ﬂOKIA‘cou podelosa da assicurarci non solo
< 5 ] Px‘edomu.no dei nostri. mari, ma 1’eguaglian-
"zalcoi ! plﬁ“pqtenu nei mari lontani.” Avremo

un navilio,, men,anmle che rmnovexé cenlu-
“pligandole, le imprese di’ Amalfi, Pisa, Geno-

- va,. Venema. Le. nostrs terre ubertose per

‘ favore'della' bemnna Natura -triplicheranno

poln e “1'loro’ prodotu, merce le applncaznom della
2 Suenza-.Lernostre dfficine; 1 nostri opifici,

1 mstri' Ganl,ierl lavoreranno per il Mondo.
e 1 DO' Lriz oper;u' in terrazed-inmare’ trove-
‘Tanno ‘aglatezza per se e. produrranno alla
Palua“maudxte ricchezze.- Venuti gli ultimi

saremo itra f primissimi, ‘abborrenli dalla
gub_ ra\’,*sentay paventarla; veri jamici della
.. bace: perche fecoudalrxce, mcoronatuce delle

zsplqndldo_avvenue non pud mancarci.
atollerabile I’ udire le alte que-
; ebili: singulti, le studiate ammo-
,~mzxomide,Lesmanu che gmdano al - fini-
: iﬂoudo,t"‘ 2 ritina della Patria, ‘perché qui
4 "°‘1 8" ammucchia, come. a Londra e Parigi,
§ -signori! L'oro si acqui-

i.. 61‘0 ) sempre ’
‘oro non é per i flacchi d’alcu-
Lppol ci manca. davyero 1’ oro?

“valoroso Piemonte cosi saldamente la .

IN'ChE'\-alla “fine, fu dato”

1a' preda del’

Con 22 lite di nolra carta - e ne abbiamo
a miliardi - si cmpra’ un pezzo d’oro di
lire venti, Sapelevoi cosa costava un peszo
d’oro di |lire 20nel 1793 in Francia, in
quella Francia clj oggi lha tant’oro? Costa:
va la bagatlella ¢ lire tremila in assegnali.
Porcid si Bpaven(folso la. Francia? Improv-

"visd 14 esercili ¢lenne fronte all’ Europa

tutta. L’ esercilo i Italia, duce Buonaparte,
versod all’ E‘ramo dlla Repubblica pil di quan-
to occoneva perantenerlo, - Considerlamo
anche il perche ogi I’oro ci faccia difetto.
Ci manca perchéo abbiamo impiegalo in
ferrovie, ih'strade in port, nelle fortezze,
nell’ esercilo, nellarmata e in mille altre
opere che |erano nrcessario per conlendere
cogli aliri |grandi Popolx sul terreno della
Civilla e qella gradezza, Chi pud mai rim-
piangere I oro ber adoperato? Chi cambie-
rebbe il n?stro buno e bravo Esercito e la
nostra suqelba Amata, non diro coll’oro
di Francia e d’ Inghilterra, wma con I’ oro del
mondo tutLo?— Egl & vero che per cerla gen-
te le nosue spadesono di vetro, i nostri

.| cannoni omgxlh pe. dettare, in carnevale,

I
flori e confetti, le hostré fortezze di carlone

all’ uso Cid_ese, il 10stro navilio roba da pal-
coscenico:|ma queita povera gente fa ridere

‘noi e riﬂe’.tere il pensieroso straniero che
ci cunosce, ci coxmrende, ci rispetta e for-
|, se_anche & temc. Intendlamolo una buona

voltai noi non voolamo che la nosira Patria.
stia nell’ ahltudme dello zotico e del vile,
che senterldosi puntre i gomiti sullo stoma-

¢6-dai *prepotenn ché lo circondano,. " ppne

-ogni suo Accorgimerio nello sfoizarsi’ a' re-

stringersi per dar pg¢sto, e non potendone pil,
domanda uunhssnr,;amunte perdono a coloro

che ‘lo soffpcano. ]I%n Italia cost. pe(ora -pon

potrcbbe slare a Roma un minuto solo. :

" Signori|e Redx[cl' Non &, consultando il
listino dell Borse, “che si sludla e prepara
I avvemreldn un popolo- che. ha proclamalo
Roma-a sua Capifale. Con Annibale alle por-
1e, Roma poneva all’asta i campi conquista-

ti da Anopi ale Dl concorrenti furono innu-

merevoli, @ 1 prekzi favolosi. E Anmbale fu
vinto: Roma. trioffs.
Signori eJ Reduci,

« Mentre a- BeHmo, a Vienua, a Pietrobur-
go, a Parigi, aLondra, e flno nella Svizzera,
nel Belgio, in Olanda, dapertutto, ogni di
pit si studiano es accrescono meditatamen-
te le dlfeae e lejoﬂ“ese, nella mnostra Italia
- per una miseria di pochi milioni - si vor-
rebbe diminuire'la nostra polenza in terra
ed in ‘mare. Bcohomie dapel‘tutto, fuorchd
nell’ esercito e nell’mjmata. Queslo dev’ esse-
re il grido di tutti coloro che vogliono grande
la Patria. E a coloro- che da tanto tempo.
insistono per portaré a 10 i nostri 12 corpi
d’armata, sarebbe ormai tempo di gridare.
che ne vogliamo 14. Guai & noi se non saremo
fortissimi nel giorno-del grande cimento. In
quel giorno un corpo d’armala di meno e
una corazzata di meno potrebbero costarci
qualche miliardo, e la ruina, la vergogha della
Palria. }

«In un grande paese, & noi vxclno, a cui
molto perdoniamo perch® mollo. ¢i ha amato,

-si & recenlomente-alla nostra Italia affibbia-

“stre innumerevoli Gallerie, i ‘nosiri:’ Muse1

“forza. Con 1’ aitito di Dio - il'Dio di- Dante,

‘mento dei suoi destlm —,romanamente gran L"*A

vapplaUSl, venne salutato infine dz una’ Iunga.

¢ di tiro nel Poligono della Sogi

to il ’utolo dx stracczona.
Signori, son6 “ le’ nostre‘ ‘cent

pill famosa, bella; ricca’ dell altras i
te compre.nderemo Roma, Livorno; ),
Firenze, Palermo, Genova, Venezxa.aLe\ n

lo nostre Opere Pie, le mostre’ Oassé di- Ri-
gparmio sono tutti slraccl ché valgono ,_‘una
mirjade di milioni. R !

« Quando avremo il bilancin: ‘dello Stato
in equilibrio, facendo una pohtlca 8 uamente
democratica; quando, ‘equilibrato L
dello Stalo,,le nostre industrie riprenderan-
no il loro s]anclo, e i nostri operai non cors;
reranno pill in invide o malfide = contrade, .
ma troveranno qui, nella Patria dilettay;: la-t
voro e pane non scarso;si védré allora che
non vi sono nel Mondo stoffe; ‘tanto - prezmse
da ‘valere i nostri-stracei A by

Signori e Reduci, 7 . fin

« Non illudiamoci.- O prima o poi Ia guer- fo:3
ra & inevitabile. E sard guerra terribile;.spa- -
ventosa. Non bisogna trascurare.il: pids pic
colo elemento che pOSsa assxcurarcu-’ e vlt
toria. tee \

Signori & Reduci,
« Lo scetticismo & debolezza, 14 ‘Fede. &

di Cristoforo Colombo e di Vittorio Emanueg
le - il Re e il Pdpolo stretti~ad un' patto
condurranno sicuramente 1'Italia " al:; compif

di e gloriosi.» ¥
Il discorso, spesso mterrolto da fragorom

ovazioné e da’ grida:di‘’ Viod il
U Italia! Viva Roma intangibile?!, - <

Dopo di che il corteo, preceduto daI.,con ]
cerlo musicale, si reco in plazza"
si sciolse. - -

I TELEGRAMMI :

Appena termmata ‘la cemmoma _11 sxg
Carlo Padelletti con pensxero Y fellcxssmo ih:
vio a S. M. il Re il segueut:
Ten Gen, Ponzno Vaglla'

Montaleino, festegglindo oggl XXV Andiversarle
liberazione Roma, manda augusto Sovrana salutdvaffets

tuoso, riverente. Y

- II' Ministro della. R. Cqsa cos1 mspose

Sua Maestd il Re m' incarica ringraziaré’ codesto ctjt
mitato dell' atfettubso saluto rivoltogli, nel, XXI1V anni-
versario della liberazions di Roma.. ' *

LA B

A ore 20 solto’ le logge Marghemta sfa.r
zosamente illuminate, la Banda cittadina ese
‘gul un attraente programma, suonando con
afflatamento smgolarnssxmo. La. brav& Banda.

oggi a ore'13 ‘/, vengono rlprese le lezxoh'i
\
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A-L ;PRESSO ON’I‘A BING
:}ip?“ M(JQUA ALCALINA NATURALE .

uest Acqua 6 17 unica da subentrare per I" uso alle vinomate acque di v 1(,hy""”

|,r| ,«' | 15

PHautemv —edichiarata da tulle lo autorita Medichio come solo rimedio . pet: Jo;-
REM, dell iVI sscica, della Rengrna, CAncont, Gorra, DiaBere, ALBU\I[\’ARIA nfonch

é'xﬁ Latme idel iegdto e della wilza, nelle dobolu,/(' ¢ catarro di stomaco e catarro Vcsoléale
}/\"]J i mi” Sgd Medlici-Chirurghi rivolgiamo in special modo le pitt vive m(,comanuaﬂom, “perché’ 1060
',,' placeiapg. Jespesimeniare “]’ acgua COIJ L AL]_,I della: quale ‘potranno verificare I lﬂ]pOl tanai, -
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